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TITOLO I: REGOLE GENERALI
  
SEZIONE I: L’ORGANIZZAZIONE
Art. 1:
THE ELSA LOCAL MOOT COURT è una  simulazione processuale promossa da  ELSA Napoli (The European Law Students’ Association), organizzazione indipendente, apolitica e senza scopo di lucro, volta a coordinare e promuovere le attività culturali e formative in campo giuridico.

Art. 2:
1.  Il concorso, unico nel suo genere nel nostro paese, è stato scritto ispirandosi alle regole dei principali processi simulati che si svolgono ogni anno a livello internazionale: Jussep Competition; Concour des Droits de l’Home Renè Cassin.

2. I diritti del presente regolamento sono riservati a favore di ELSA Napoli. Il medesimo è stato approvato dal Consiglio Direttivo di ELSA Napoli.

Art. 3:
Il Consiglio Direttivo di ELSA Napoli nomina un Comitato Organizzatore per 
la Local Moot Court; questo si occupa dell’organizzazione generale del concorso ed è responsabile di fronte al Consiglio Direttivo del lavoro svolto.

Art. 4:
1.  Per l’individuazione del caso pratico, la valutazione delle memorie ed il giudizio dei dibattimenti, il Consiglio Direttivo si avvale di un Comitato Scientifico da esso costituito, composto da tutti coloro che abbiano voluto mettere a disposizione della manifestazione la loro esperienza e le loro conoscenze tecnico-giuridiche.

2. Del Comitato Scientifico fa parte anche un delegato del Comitato Organizzatore.

3. Almeno un componente del Comitato Scientifico designato dal Comitato Organizzatore diverso da quello di cui al numero 2 del presente articolo, siede, anche in qualità di consulente esterno in ogni Giuria di turno eliminatorio al fine di garantire una sostanziale uniformità di giudizio.

4. Il Comitato Scientifico, dispone i criteri di giudizio, secondo le direttive di cui agli art. 17.3 e 23 del presente Regolamento, anche adottando a maggioranza un proprio statuto.
Art.  5:

1. Sulla base di un caso fittizio le squadre devono redigere le memorie e sostenere dibattimenti orali davanti alle Commissioni di cui all’art. 28 del presente Regolamento.

2. The Elsa Local Moot Court Competition si svolge in lingua italiana.

3. La redazione delle memorie e lo svolgimento dei dibattimenti deve basarsi sulla giurisprudenza e sulla dottrina sviluppatasi nell’ambito dell’ordinamento italiano e comunitario.

  

Art. 6:
La competizione si svolge in tre fasi :

- Redazione da parte di ciascuna squadra delle memorie e scambio delle stesse.

- Svolgimento di dibattimenti eliminatori.

- Svolgimento di un dibattimento finale al quale accedono le due squadre migliori in qualità di attore (o ricorrente) o in qualità di convenuto (o resistente).

Art. 7:
The Elsa Local Moot Court Competition si svolge una volta l’anno nel periodo e nel luogo prescelti da ELSA Napoli.

    
SEZIONE II : PARTECIPAZIONE AL CONCORSO  

Art . 8:
1. Il concorso è aperto esclusivamente a studenti o laureati in Giurisprudenza (Scienze Giuridiche) da non più di due anni presso le Facoltà di Giurisprudenza della Repubblica, italiani o stranieri obbligatoriamente soci di una delle Sezioni di ELSA ITALIA, in tal caso le squadre di cui all’art. 9, non potranno avere più di un membro iscritto a sezione diversa da quella di Napoli.

Art . 9:
Ogni squadra è composta da due o tre persone .

Art. 10:
1. L’iscrizione di ciascuna squadra deve avvenire utilizzando l’apposito modulo, specificando nome e cognome ,Università di provenienza con anno di corso o di laurea, data e luogo di nascita, indirizzo e luogo di residenza, titolo di studio di ciascun partecipante ed eventualmente il certificato di cui all’art. 8.2 del presente Regolamento.

2. L’iscrizione deve avvenire entro il termine perentorio indicato da ELSA Napoli.

3. Chiusa l’iscrizione il Comitato Organizzatore procede al sorteggio per determinare quale squadra assumerà le vesti di attore (o ricorrente) e quale assumerà le vesti di convenuto (o resistente), sulla base del caso fittizio.

  
TITOLO II : LE  PROVE DEL CONCORSO
 
SEZIONE I  : DISPOSIZIONI GENERALI  

Art. 11:
1. Ogni squadra può farsi aiutare da Docenti, Ricercatori, Avvocati, Laureati ecc.. Questo aiuto deve limitarsi ad una discussione generale sul caso pratico
ed ai consigli di orientamento bibliografico e giurisprudenziale .

2. La suddetta collaborazione da parte di soggetti estranei alla squadra deve essere tale da non snaturare il carattere della competizione.

3. E’ fatto il più stretto divieto di consultare i membri del Comitato Scientifico prima e durante lo svolgimento del Concorso.

4. E’ fatto il più stretto divieto a ciascuna squadra di produrre memorie il cui contenuto sia in tutto o in parte frutto del lavoro di soggetti esterni ad essa .In caso di accertata violazione la Giuria assegnerà alla memoria il minimo punteggio.
SEZIONE II : REDAZIONE DELLE MEMORIE  
Art. 12:
1. Ogni squadra deve produrre una memoria contenente l’argomentazione a difesa della posizione dell’attore (o ricorrente), o contenente le argomentazioni a difesa della posizione del convenuto (o resistente), posizione determinata in base al sorteggio di cui all’art. 10.3.

2. Ogni squadra deve far pervenire 3 (tre) copie della memoria da inviarsi entro il termine fissato dal Comitato Organizzatore .

Art. 13:
1. La memoria , non eccedente il numero di dieci cartelle dattiloscritte (massimo 10 pagine formato “Word” da trentadue a trentotto linee per pagina, sessanta caratteri per linea), compresi i riferimenti normativi, dottrinali e giurisprudenziali, deve indicare in calce il nome della squadra e la sua veste .

2. In caso di riferimenti mancanti o lacunosi la Giuria ne terrà conto nella valutazione di cui all’art. 23 del presente Regolamento .

Art. 14:
La memoria deve essere redatta senza vincoli di forma e prescindendo dall’utilizzazione di formule rituali. Non costituisce causa di vizio l’aver redatto la stessa secondo gli usi forensi.
Art. 15:
1. Dopo avere effettuato il sorteggio ed avendo quindi stabilito il ruolo di ciascuna squadra, questa  può procedere alla produzione della memoria del ruolo assegnato.

2. L’assegnazione della giuria e l’orario di discussione sono determinati per ogni turno eliminatorio con un secondo sorteggio.

Art. 16:
1. Il Comitato Organizzatore provvede entro e non oltre il giorno successivo a quello della consegna delle memorie a comunicare a ciascuna squadra il giorno e l’ora del dibattimento e a consegnare la memoria della squadra avversaria .

2. La parte che le  sarà  opposta nella  competizione viene tenuta rigorosamente anonima ed è comunicata solo all’atto della registrazione presso la segreteria del concorso.

Art. 17:
1. Della memoria della parte viene valutato il contenuto da parte di ognuno dei Giudici del Collegio Giudicante .

2. Il Comitato Organizzatore provvede allo smistamento delle memorie ai giudici competenti, senza entrare nel merito della valutazione delle stesse .

3. La  valutazione delle  memorie  tiene conto della qualità delle ricerche, della conoscenza della giurisprudenza , della logica, della originalità del ragionamento, della chiarezza e dello stile. Si darà particolare rilievo alla esaustività della argomentazione.

Art. 18:
La commissione del dibattimento decide se comunicare i punteggi della valutazione delle memorie prima o dopo lo svolgimento delle stesse .

  
  
SEZIONE III : LE DISCUSSIONI  

Art. 19:
1. La discussione ha lo scopo di dibattere le argomentazioni della parte avversa quali emerse dalla ricevuta memoria, nonché le ragioni da essa addotte nel corso dello stesso.

2. La discussione orale non deve riprodurre il contenuto della memoria di parte, bensì devono essere addotte esposte ed argomentate le conclusioni rispetto a questa. 
Art. 20:
1. Tutti i componenti di ciascuna squadra devono prendere la parola nel corso del dibattimento. 
2. I componenti del Collegio giudicante hanno la facoltà di interrompere in qualsiasi momento l’oratore per porre delle domande. Il diritto di risposta è accordato al solo oratore interrotto.

Art. 21:
1. La discussione si apre con l’esposizione della parte che ricopre il ruolo di attore (o ricorrente).

2. La discusione  prosegue con l’esposizione  della parte che ricopre il ruolo di convenuto (o resistente).

Art. 22:
1. Ogni squadra deve disporre di un tempo massimo di 10 minuti per l’esposizione. 

2. Ogni squadra si avvale del tempo necessario pe rispondere alle domande della giuria.
3. L’oratore che, allo scadere dei 10 minuti non avesse terminato la propria esposizione può chiedere un tempo supplementare di 3 minuti al massimo. In tal caso uguale tempo è accordato di diritto alla parte avversa.

4. Il tempo utilizzato dai componenti della Giuria per porre le domande non viene conteggiato.
5. Un addetto al cronometraggio, designato dal Comitato Organizzatore seduto accanto alla Giuria, ha il compito di indicare periodicamente il tempo rimasto.

6. Se l'oratore completa il suo intervento prima dello scadere del tempo a disposizione, quanto rimasto sarà considerato definitivamente perduto.

7. Al termine di ciascuna discussione il Collegio giudicante procede al libero interrogatorio delle parti, senza limiti di tempo.
Art. 23:
1. Nella valutazione del dibattimento saranno presi in particolare considerazione: la pertinenza e la logica dell’argomentazione, la capacità di ribattere le ragioni della parte avversa e le eventuali concessioni alla stessa, la novità dell’esposizione orale rispetto al contenuto della memoria e la capacità di rispondere alle domande del Collegio giudicante.

2. La valutazione è operata da ognuno dei Giudici della Commissione che esprime un proprio punteggio.

3. I Giudici deliberano in camera di consiglio, con arbitrato irrituale secondo diritto ed equità.

Art. 24:
I componenti delle squadre sono tenuti al rispetto delle regole deontologiche della professione forense. Il mancato rispetto della disposizione di cui al presente articolo costituisce argomento di prova a sfavore, previo richiamo da parte di uno dei componenti della Giuria.

  
SEZIONE IV : VALUTAZIONE DELLE PROVE  
Art. 25:
1. Le squadre verranno giudicate sull’insieme del lavoro.

2. Ad  ogni squadra sarà  assegnato un ammontare di punti divisi nella maniera seguente:

- fino a 10 punti da parte di ciascun Giudice per la memoria di parte;

- fino a 30 punti da parte di ciascun Giudice per la fase dibattimentale.

    
SEZIONE V : SVOLGIMENTO DELLA FINALE E PROCLAMAZIONE DEI VINCITORI  

Art. 26:
La miglior accusa (squadra con punteggio più alto in qualità di attore o ricorrente) e la miglior difesa (squadra con il punteggio più alto in qualità di convenuto o resistente) accedono alla finale.

Art. 27:
Le squadre che disputano la finale devono patrocinare la medesima parte sostenuta durante la fase eliminatoria.

Art. 28:
La Giuria della finale designata dal Consiglio Direttivo, proclama a maggioranza la squadra vincitrice del concorso sulla base delle memorie di parte e della fase dibattimentale, secondo quanto già specificato.

Art.  29:
Al termine della finale vengono assegnati i premi ai vincitori ed eventuali altri premi.

Art. 30:
1.  Il Comitato Organizzatore provvede ad individuare i premi per la squadra vincitrice ed eventualmente per gli altri partecipanti.

2.  ELSA Napoli rilascia un attestato di partecipazione firmato dal Presidente del Comitato Scientifico a ogni partecipante. Il certificato dei componenti della squadra vincitrice è sottoscritto da tutti i Giudici del Collegio della finale.

Art. 31:
I premi del Concorso e le norme per il ritiro o la rinuncia degli stessi sono stabilite dal Consiglio Direttivo di ELSA Napoli di concerto con il Comitato Organizzatore.

  
  

TITOLO III : DISPOSIZIONI FINALI
    

Art. 32:
I partecipanti sono tenuti all’osservanza del presente regolamento. In caso di grave violazione il Comitato Scientifico adotta i provvedimenti del caso.

Art. 33:
1. I partecipanti possono sottoporre ad ELSA Napoli ogni questione concernente il presente regolamento. Il Consiglio Direttivo di ELSA Napoli è il solo competente a risolvere le questioni relative all’applicazione e all’interpretazione del medesimo. Le sue decisioni sono insindacabili.

2.  Sono altresì insindacabili le valutazioni e le decisioni delle Giurie.

Art. 34:
1. Il Consiglio Direttivo, qualora si renda opportuno, può modificare:

- termini per la costituzione delle squadre;

- termini per la presentazione delle memorie;

- date di svolgimento dei dibattimenti.

2. Il Consiglio Direttivo di ELSA Napoli è tenuto  ad assicurare il proficuo svolgimento della manifestazione e un alto livello scientifico.

Art. 35:
Le squadre partecipanti alla manifestazione dichiarano di aver preso visione del presente regolamento e di accettare le relative disposizioni per il solo fatto della loro iscrizione al concorso. Tale inciso deve essere specificato nel modulo per l’iscrizione. 
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